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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Maurizio Rosi 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del visto di regolarità contabile espresso dal Servizio Ragioneria; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la Legge n.3 del 16 gennaio 2003, “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori”; 
Visto l’ Accordo Stato-Regioni 16/12/2004 in materia di tutela della salute dei non fumatori, 
in attuazione dell'articolo 51, comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 
Vista la Circolare del Ministro della Salute 17 dicembre 2004, esplicativa della Legge 
n.3/2003, art. 51;   
Vista l’Intesa Stato Regioni del 23/03/2005 “Approvazione del Piano nazionale della 
prevenzione”;  
Considerato che l'Organizzazione Mondiale della Sanità definisce il tabacco quale prima 
causa evitabile di malattia e morte nell'attuale società e che il Ministero della Salute, a partire  
dal  Piano Sanitario Nazionale 1998-2000, ha indicato il controllo del fumo attivo e passivo di 
tabacco tra gli obiettivi prioritari di salute; 
Visto il Piano Sanitario Regionale 2009-2011, adottato dalla Giunta Regionale con DGR 
n.1609 del 24 novembre 2008 ed attualmente presso la Commissione regionale competente 
per l’approvazione del Consiglio regionale; 
Considerato che l’ex Ministero della Salute ha approvato e finanziato il Progetto nazionale 
“Sostegno alle iniziative di controllo del tabagismo: dalla pianificazione regionale alla 
pianificazione aziendale”, che promuove un percorso interregionale per l’elaborazione, 
secondo modalità omogenee, di Piani regionali di azione per la prevenzione, il supporto e la 
cura del tabagismo; 
Preso atto dell’Accordo di Collaborazione stipulato tra Ministero della Salute e Regione 
Emilia-Romagna per la realizzazione del progetto “Sostegno alle iniziative di controllo del 
tabagismo: dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”, che attribuisce alla 
Regione Emilia Romagna le funzioni di Regione capofila;  
Considerato che la Regione Umbria partecipa al progetto nazionale “Sostegno alle iniziative 
di controllo del tabagismo: dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale” in 
qualità di Unità Operativa; 
Considerato che la partecipazione della Regione Umbria a tale progetto è riferita in 
particolare a due aree progettuali, l’Area progettuale “Sperimentazione di metodologie e 
strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di 
supporto, assistenza e cura  del Tabagismo”, per la quale la Regione Umbria svolge il ruolo 
di regione partner, con attribuzione di risorse economiche pari a € 30.000,00,  e l’Area 
progettuale ”Interventi di sorveglianza, prevenzione e cura del tabagismo nei luoghi di 
lavoro”, per la quale la Regione Umbria ha il compito di portare un contributo tecnico 
specifico,  con attribuzione di risorse economiche pari a € 10.000,00; 

       Considerato che per la realizzazione di entrambe le aree progettuali indicate al punto 
precedente la Regione Umbria ha ricevuto una prima quota di finanziamento, pari ad € 
20.000,00 e corrispondente al 50% dell’importo complessivo previsto, e che riceverà la quota 
restante secondo le seguenti modalità: - un ulteriore 30% allo scadere del primo anno di 
attività, - il restante 20% alla conclusione del progetto; 
Preso atto che il soggetto cui affidare la realizzazione delle azioni previste nell’Area 
progettuale “Sperimentazione di metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di 
operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura del Tabagismo”, 
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per la quale la Regione Umbria svolge il ruolo di regione partner con attribuzione di risorse 
economiche pari a € 30.000,00 sulla base dei criteri indicati dal progetto stesso è stato 
individuato nell’Azienda USL n. 2 e che tale proposta è stata avanzata alla Direzione 
aziendale con nota n. 15680 del 2 febbraio 2009; 
Considerato che il Direttore Generale dell’Azienda USL n. 2 ha espresso, con nota n. 21802 
del 5 marzo 2009, il proprio consenso a tale proposta; 
Preso atto dell’opportunità di rinviare a successivo atto la definizione del progetto relativo 
all’Area progettuale “Interventi di sorveglianza, prevenzione e cura del tabagismo nei luoghi 
di lavoro”, per la quale la Regione Umbria ha il compito di portare un contributo tecnico 
specifico sul tema “Modalità di collaborazione tra Servizi di prevenzione e sicurezza negli 
ambienti di lavoro, Università e Società scientifiche”, con attribuzione di risorse economiche 
pari a € 10.000,00, poiché chiama in campo soggetti diversi; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri, ivi compreso il visto di regolarità contabile, e dei visti prescritti dal 
Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute; 

2) di prendere atto della convenzione stipulata tra la Regione Emilia Romagna – Direzione 
generale Sanità e Politiche Sociali e la Regione Umbria – Direzione Sanità e Servizi 
Sociali per la realizzazione del progetto “Sostegno alle iniziative di controllo del 
tabagismo: dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”, che stabilisce 
una attribuzione economica complessiva alla Regione Umbria di € 40.000,00 per lo 
svolgimento delle attività previste dal progetto stesso; tale finanziamento è attribuito 
nella quota di € 30.000,00 per la realizzazione dell’Area progettuale “Sperimentazione di 
metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-sanitari 
impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura  del Tabagismo” e di € 10.000,00 per 
l’Area progettuale ”Interventi di sorveglianza, prevenzione e cura del tabagismo nei 
luoghi di lavoro”;  

3) di approvare il Progetto esecutivo relativo all’Area progettuale “Sperimentazione di 
metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-sanitari 
impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura del Tabagismo”, redatto dal Servizio II 
della Direzione regionale Sanità e Servizi Sociali, allegato alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1); 

4) di affidare al Servizio II della Direzione regionale Sanità e Servizi Sociali la realizzazione 
del progetto esecutivo di cui al punto precedente, compresa l’attivazione di tutte le 
procedure necessarie allo svolgimento delle attività connesse, ed il coordinamento delle 
azioni di livello regionale previste dal progetto esecutivo di cui ai punti precedenti, in 
collaborazione, per quanto di competenza, con il Servizio VII della stessa Direzione 
Regionale Sanità e Servizi Sociali; 

5) di individuare nella Azienda USL n. 2 il soggetto idoneo a realizzare l’esperienza pilota, 
di carattere sperimentale, prevista nel progetto esecutivo regionale di cui al punto 3, in 
considerazione degli interventi e delle iniziative già attivate da tale Azienda nei confronti 
del tabagismo attraverso il Servizio di Alcologia ed Unità Antifumo, e della sussistenza di 
una rete integrata di servizi e soggetti diversi già in fase di costruzione; 

6) di affidare alla Azienda USL n. 2 la realizzazione delle azioni di livello aziendale così 
come previste dal progetto esecutivo regionale di cui ai punti precedenti, compresa 
l’attivazione di tutte le procedure necessarie allo svolgimento delle attività connesse,  
vincolando l’attivazione del progetto, compresa l’erogazione del finanziamento previsto, 
alla definizione formale da parte della ASL del gruppo di coordinamento aziendale 
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descritto nel progetto esecutivo regionale, poiché il progetto nazionale indica tale 
formalizzazione come prerequisito indispensabile;   

7) di impegnare a favore dell’Azienda USL n. 2, per la realizzazione delle azioni previste 
dal progetto, la somma di € 15.000,00, pari al 50% del totale previsto per l’Area 
progettuale “Sperimentazione di metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete 
di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura del 
Tabagismo”, già nella disponibilità della Regione sul capitolo 2146 del Bilancio 
regionale, istituito con DGR n.1891 del 22 dicembre 2008; 

8) di trasferire all’Azienda USL n. 2 le restanti quote del finanziamento previsto per l’Area 
progettuale “Sperimentazione di metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete 
di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura del 
Tabagismo” successivamente al ricevimento di tali somme da parte della Regione 
capofila, secondo le modalità di erogazione previste dal progetto: - un ulteriore 30% allo 
scadere del primo anno di attività, - il restante 20% alla conclusione del progetto; 

9) di dare mandato al Direttore Generale della Azienda USL n. 2 di presentare al Servizio II 
della Direzione regionale Sanità e Servizi sociali le relazioni periodiche e la relazione 
finale previste dal progetto, complete di rendiconto dettagliato delle spese sostenute e 
relativa documentazione giustificativa;  

10) di rinviare ad un successivo atto la definizione del progetto esecutivo regionale relativo 
all’Area progettuale “Interventi di sorveglianza, prevenzione e cura del tabagismo nei 
luoghi di lavoro”, per la quale la Regione Umbria ha il compito di portare un contributo 
tecnico specifico ricevendo un contributo economico di €10.000,00, poiché richiede il 
coinvolgimento di soggetti diversi; 

11) di dare mandato al Servizio II della Direzione regionale Sanità e Servizi sociali di 
presentare alla Regione capofila del progetto nazionale le relazioni periodiche e la 
relazione finale previste dal progetto, complete di rendiconto dettagliato delle spese 
sostenute e relativa documentazione giustificativa; 

12) di demandare al Servizio II della Direzione regionale Sanità e Servizi sociali il 
mantenimento di opportuni rapporti di collaborazione con i livelli nazionali del progetto e 
con la Regione capofila. 

  
 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Franco Roberto Maurizio Biti 

 

f.to Maria Rita Lorenzetti 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: Progetto nazionale CCM “Sostegno alle iniziative di controllo del tabagismo: 

dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”. Approvazione 
del progetto esecutivo regionale riferito all’Area progettuale 
“Sperimentazione di metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete 
di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e 
cura  del Tabagismo”. Affidamento della realizzazione all’Azienda USL n. 2 
e relativo impegno di spesa di € 15.000,00. 

 
Il consumo di tabacco costituisce, secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, la prima 
causa evitabile di malattia e morte e pertanto uno dei più gravi problemi di salute pubblica 
della società odierna.  
Negli atti di programmazione sanitaria (Piano Sanitario Regionale 1999-2001; 2003-2005; 
2005-2009), la Regione Umbria ha dato ampio rilievo all’abitudine al fumo di tabacco quale 
fondamentale determinante della salute, avviando azioni relative alla prevenzione,  al 
supporto e alla cura del tabagismo. 
Il tabagismo è un fenomeno complesso che presenta molteplici aspetti: 

- di tipo socio-culturale, in quanto stile di vita dannoso, largamente diffuso e 
socialmente tollerato; 

- di tipo medico-psicologico, in quanto dipendenza patologica e, al tempo stesso, 
fattore di rischio per numerose malattie correlate; 

- di tipo legale e di salute pubblica, essendo il fumo passivo un inquinante ambientale 
sottoposto a precise norme di divieto a tutela della salute collettiva. 

Da tale complessità deriva l’esigenza di un approccio globale e fortemente coordinato tra i 
diversi livelli di programmazione, che comprenda: 

- l’attuazione di interventi educativi efficaci, di promozione della salute e di stili di vita 
sani; 

- il potenziamento delle offerte di cura e sostegno ai fumatori per la disassuefazione; 
- l’applicazione puntuale delle norme di vigilanza e controllo sul divieto di fumo negli 

ambienti pubblici e di lavoro. 
E’ necessario costruire, pertanto, un percorso volto alla definizione, condivisa con tutti i 
soggetti impegnati nel campo, di un Piano di interventi strutturati, costanti, sostenuti da 
idonei modelli organizzativi. 
Nel 2007 il Ministero della Salute – CCM ha elaborato un progetto denominato “Sostegno 
alle iniziative di controllo del tabagismo: dalla pianificazione regionale alla pianificazione 
aziendale”, che promuove un percorso interregionale per l’elaborazione, secondo modalità 
omogenee, di Piani regionali di azione per la prevenzione, il supporto e la cura del 
tabagismo. 
La Regione Umbria ha aderito in qualità di Unità operativa a tale progetto, che si propone i 
seguenti obiettivi specifici: 

1. consolidare l’attività di coordinamento tra le regioni ai fini della pianificazione 
aziendale degli interventi sul tabagismo; 

2. formare e supportare i pianificatori regionali al fine di consentire l’attivazione, il 
monitoraggio e la valutazione di progetti-pilota aziendali; 

3. produrre e diffondere linee guida condivise tra CCM e Regioni per l’applicazione e 
diffusione nelle ASL di modelli di intervento efficaci per la lotta al tabagismo. 

Ai fini della realizzazione del progetto, il Ministero della Salute ha stipulato un Accordo di 
Collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, attribuendole le funzioni di Regione 
capofila. 
E’ stata quindi siglata una convenzione tra la Regione Emilia Romagna – Direzione generale 
Sanità e Politiche Sociali e la Regione Umbria – Direzione Sanità e Servizi Sociali, che 
definisce i compiti reciproci e stabilisce una attribuzione economica complessiva per la 
Regione Umbria di € 40.000,00, per lo svolgimento delle attività previste. 
Il progetto è articolato per aree; la Regione Umbria partecipa in particolare alle seguenti due 
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aree progettuali: 
- L’Area progettuale 3 “Sperimentazione di metodologie e strumenti efficaci per 

costruire una rete di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, 
assistenza e cura  del Tabagismo”, per la quale la Regione Umbria svolge il ruolo di 
regione partner, con una attribuzione di risorse economiche pari a € 30.000,00;  

- L’Area progettuale 5 ”Interventi di sorveglianza, prevenzione e cura del tabagismo nei 
luoghi di lavoro”, per la quale è attribuito alla Regione Umbria il compito di portare un 
contributo tecnico specifico relativamente al tema “Modalità di collaborazione tra 
Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro, Università e Società 
scientifiche”, con una attribuzione di risorse economiche pari a € 10.000,00. 

Infine, la Regione Umbria è tra le Regioni partecipanti senza supporto economico per le 
ulteriori 3 aree progettuali. 
Relativamente all’Area 3, “Sperimentazione di metodologie e strumenti efficaci per costruire 
una rete di operatori socio-sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura del 
Tabagismo”, la Regione Umbria, secondo quanto richiesto dal progetto, ha offerto la propria 
disponibilità a mettere in atto un’esperienza pilota a carattere sperimentale in una Azienda 
USL del proprio territorio regionale, nel rispetto delle indicazioni progettuali, che peraltro 
risultano in linea con gli obiettivi e gli orientamenti della propria programmazione in materia. 
Per la realizzazione delle attività previste, la Regione è destinataria di un contributo 
economico di € 30.000,00. 
Sulla base di quanto stabilito dal progetto nazionale e delle indicazioni condivise con il 
gruppo di coordinamento nazionale, è stato quindi definito, relativamente a questa area 
progettuale, il progetto esecutivo di ambito regionale riportato integralmente in allegato 
(Allegato n. 1). 
Tale progetto esecutivo regionale stabilisce le modalità di realizzazione di una esperienza 
pilota, a carattere sperimentale, collocata presso una delle Aziende USL regionali, e 
parallelamente un insieme di azioni di livello regionale.  
L’esperienza pilota è strutturata secondo un modello di intervento puntualmente definito, in 
linea con gli orientamenti assunti dal progetto nazionale, sia sotto il profilo clinico e 
metodologico, sia sotto il profilo organizzativo. 
Il modello sperimentato è sottoposto a valutazione, secondo gli indicatori e gli strumenti 
forniti dal progetto nazionale, al fine di verificarne la validità in termini di esiti prodotti e di 
funzionalità degli assetti organizzativi proposti. 
La verifica di effettiva funzionalità ed efficacia del modello sarà seguita, all’interno del 
percorso di ambito regionale definito dal progetto esecutivo allegato, dalla graduale 
diffusione della sua applicazione in tutte le Aziende USL regionali; il percorso regionale si 
concluderà con la definizione di un Piano di azione pluriennale per la prevenzione, il 
supporto e la cura del tabagismo, che assumerà tutti quegli elementi positivi messi in 
evidenza dalla sperimentazione. 
Ai fini della realizzazione del progetto relativo all’Area progettuale “Sperimentazione di 
metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-sanitari impegnati in 
azioni di supporto, assistenza e cura  del Tabagismo”, si ritiene che il Servizio II della 
Direzione regionale Sanità e Servizi sociali possieda le competenze necessarie a garantirne 
la gestione generale, compreso il livello del coordinamento di ambito regionale, mantenendo 
un rapporto di stretta collaborazione con il Servizio VII della stessa Direzione per le materie 
di competenza ed avvalendosi del contributo dei servizi sanitari e delle diverse realtà 
impegnate a vario titolo nel campo.  
Per la collocazione dell’esperienza pilota si ritiene idonea, secondo i criteri definiti dal 
progetto nazionale, la Azienda USL n. 2, in considerazione degli interventi e delle iniziative 
già attivate nei confronti del tabagismo attraverso il Servizio di Alcologia ed Unità Antifumo, e 
della sussistenza di una rete integrata di servizi e soggetti diversi già in fase di costruzione. 
Sulla base di quanto stabilito dal progetto nazionale, costituisce prerequisito indispensabile 
per l’attivazione del progetto, compresa l’erogazione del finanziamento, la definizione da 
parte della ASL n. 2 di un atto formale di costituzione del gruppo di coordinamento aziendale 
descritto nel progetto esecutivo regionale, riportato integralmente nell’Allegato n. 1. 
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Per quanto riguarda l’Area progettuale “Interventi di sorveglianza, prevenzione e cura del 
tabagismo nei luoghi di lavoro”, per la quale è attribuito alla Regione Umbria il compito di 
portare un contributo tecnico specifico relativamente al tema “Modalità di collaborazione tra 
Servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro, Università e Società scientifiche”, 
si propone di rinviare ad un successivo atto la definizione del progetto regionale relativo, in 
considerazione del fatto che tale intervento richiede il necessario coinvolgimento di soggetti 
diversi. 
Si ritiene, infine, che il mantenimento degli opportuni rapporti di collaborazione con il livello 
nazionale del progetto, anche ai fini di garantire la coerenza delle realizzazioni di ambito 
regionale  con quanto stabilito in sede nazionale, ed in particolare con la Regione capofila, 
possa essere affidato al Servizio II della Direzione regionale Sanità e Servizi sociali. 
 
 
 
Perugia, lì 19/03/2009 L'istruttore 

Roberta Antonelli 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 24/03/2009 Il responsabile del procedimento 

 Roberta Antonelli 

 FIRMATO 

 
 

 
PARERE DI LEGITTIMITÀ 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
- il visto di regolarità contabile espresso dal Servizio Ragioneria; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto; 
 
Perugia lì 21/04/2009 Il dirigente di Servizio 

 Marcello Catanelli 
 

FIRMATO 
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Regione Umbria 

Giunta Regionale 

SERVIZIO RAGIONERIA E FISCALITÀ  REGIONALE 

 

SERVIZIO PROPONENTE: Programmazione socio-sanitaria dell'assistenza di base e 
ospedaliera e osservatorio epidemiologico 

  

OGGETTO: Progetto nazionale CCM “Sostegno alle iniziative di controllo del tabagismo: dalla 
pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”. Approvazione del progetto 
esecutivo regionale riferito all’Area progettuale “Sperimentazione di metodologie e 
strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-sanitari impegnati in 
azioni di supporto, assistenza e cura  del Tabagismo”. Affidamento della 
realizzazione all’Azienda USL n. 2 e relativo impegno di spesa. 

 

 
VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta, si appone il visto in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di atto in quanto la spesa trova copertura finanziaria al 
Capitolo del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la seguente 
situazione: 
 

CAP VOCE 
STANZIAMENTO 

ATTUALE 
IMPEGNI 

PRECEDENTI 
DISPONIBILITA’ IMPEGNO N. IMPORTO 

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 

02146_S   20.000,00 0,00 20.000,00 0010901906 15.000,00 5.000,00 

 

Il funzionario: Paola Panichi 

   

Perugia, lì 20/04/2009 
Il Dirigente del Servizio Ragioneria 

 

  f.to Dr. Amato Carloni 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE SANITA' E SERVIZI SOCIALI 

 
OGGETTO: Progetto nazionale CCM “Sostegno alle iniziative di controllo del tabagismo: 

dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”. Approvazione del 
progetto esecutivo regionale riferito all’Area progettuale “Sperimentazione di 
metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-
sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura  del Tabagismo”. 
Affidamento della realizzazione all’Azienda USL n. 2 e relativo impegno di 
spesa.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2008, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 22/04/2009 IL DIRETTORE 
 PAOLO DI LORETO 

 FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Tutela della salute, Sanità, Sicurezza dei luoghi di lavoro, Sicurezza 

alimentare” 

 
OGGETTO:  Progetto nazionale CCM “Sostegno alle iniziative di controllo del tabagismo: 

dalla pianificazione regionale alla pianificazione aziendale”. Approvazione del 
progetto esecutivo regionale riferito all’Area progettuale “Sperimentazione di 
metodologie e strumenti efficaci per costruire una rete di operatori socio-
sanitari impegnati in azioni di supporto, assistenza e cura  del Tabagismo”. 
Affidamento della realizzazione all’Azienda USL n. 2 e relativo impegno di 
spesa di € 15.000,00. 

 

 
PROPOSTA ASSESSORE 

 
L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 13/05/2009 Assessore Maurizio Rosi 

 FIRMATO 

 

 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 

  

 
 


